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Il prestigio del capo dello Stato ha subito un nuovo colpo Si recherà in USA nella prima metà di marzo 

Contraddizioni 
e conferme 
del nuovo corso 
in Svezia 

I l premier cnn-ci valore 
Tl ior l i jorn Fai hi in li.i pic-cn-
tato nei piorni scorai al Par
lamento *vcilc-e il liil.incio 
preventivo per il pin--im<i .in
no fi-cale, uffii-mlo i o - i all
eile ni giornali l'iice.i-icinc per 
niellile riTli'--ioni -u 11';• 11 il .11<-
ftiliia/ione ilei l ' .n-e, a pochi 
I l i c i dalla «eonfilla eli-Murale 
ilei soeinlileinoi u l i r i . Si Irai -
In ili 1111 quaiho r i i inplci-o. 
nel quale M piofi lano ila mi 
lato eli i i ici i l i ili -olii l i là in 
alenile rompii- lc «lei la\ ora-
lor i , e dal l 'al i to si \eilono l ie-
Vplmlere - - aj-'uravamlo-i i r i -
( i l i i ili infl. i / ionc e ili e i i - i 
eeoltoinii a - • .ili line I la It-
più H i i d i n l i ei i i i l raddi/ ioni 
(li mia 'orieià a r la- - i - ta ». co
me quella •-In- il l 'd svi-ilc-c 
(17 SC;:M in l'ai l.imeniii -11 
31°) lia voluto '-ollolineaie 
rliiedeiulo iiiiu\ .iinenlc ipie-
st'anno, i-iiiue fei e r a m n i 
leor-o, 1 ' . I IMI I Ì / Ì>UI I - della MIO-
narril i:!, ron-i.li l.il.i K un 1111-/-
10 |ier rarfoi /ate uli ideali 
più rmi- i -n alni i ». ideali « in 
rontr.i- l i i enii unni modo di 
prn-n ie denin.-i alii n . 

I.a stampa I1.1 pii-ln l ipe lu-
tnmeilte l'art rul l i -ni pei ien-
lo di s\ .ilul.i/ioue della (-mil
i t i . 'sia il ipuilidiaiio TÌIOL'O-
verualJMi della -era « l ' . \pie--
een j) sia il -m ialdemiu 1 .ilieo 
del punii-rii^iii « \ f loi i l i l . i -
llet » -iitlulineax.iiiii ipic-ln r i -
f r l i io alti iliueiuliilo al defieil 
di Ire mi l ian l i e iitlm-cultimi
la dol lar i . •• l,*iaiile|iiiaiiieiilo 
con l 'e-lein Ita «••-rilli» 

1' "Af l i i i i l i la i le l" - ha r..»-
fMillllu un livello tale ila •_• ì 11 -
ftif ieare le i l lazioni di ini ' i i i i -
mineii le \ . i lul . i / ione della co
rona ». I". 1"K l'".\pre--eii » da 
parie mia sn-lt-iicva clic « in-
«onilie la minai-eia della -va
luta/ ione » e elie « il liilaneio 
pnlrelilie provocare iin'oinlala 
di speeiila/iiuii conilo la coro
na e la -v.i lul. i / ione -arelilie 
ine\ il.iliile - r inni -.iranno '•II-
li i lo i l i -poil i l i i l i ri levanti ( l e 
di l i di -o-leu'tio ». Tuttavia lo 
Mi'»s»i (piiitidi.iiio -ocialdeuio-
rrat i ro ha defini lo « accellalii-
li» n la |irc\ i-ione di «pe-a puli-
l i l i ra nel sellore prevideii / iale 
e de i ras- i i |e i i /a . din» ro-a »ù-
pnifica? I ipi.iraiil.ieinipie anni 
di dominio -ocialdeiiiocralico 
india \ ila politica hanno for
fè impoMo traminnli di non 
ritorno nella pdifica/iniip del
la ro«Ìddella a "-oriclà n«i» len-
Hnlc »? Diamo un'occhiata a l 
le r i d e . 

I l liilaneio prevede una <pe 
M pulddica di I-'» mi l iardi di 
corone con un iiii-iemeiilo del 
1.1 per retilo r i -pel lo al l i i lan
eio rlalnir.it» 1» «-cor-» anno 
dal l 'ul t imo smerl i l i di Olof 
l 'alme. I l defieil - i ansila at
torno ai -edici mi l ian l i di co
rone. e il i n t e r n o , aldiiamo 
eia v i - ln . non può che ricor
rere a iirele-l i anche r - lcrni 

I per coprirlo. Dui ante la cani-
| panna elettorale i litici aldenio-

cralici M etano con «car-a con
vinzione e a--ai ^('nericameli-
te impegnali a contenere la 
spe-a pulililica e r in f l a / im ie , 
ma a--ai più energicamente 
-i erano impennali « a >-al\a-
ffiiiii! >iv - ha - d i l l o John 
JYl r ivai d e l l a - e n / i a " H i l l -
ter " — ipianlo di po-ilivo in 
(pie-Io -en-o era -lato fallo 
dai Ioni pi elicci—111 i -ocjalilc-

I tuoi 1 alici in l"> anni di inin-
I lei lotto noverilo del l'ae-e •>. 
ì Per eeil i a-pelti il hilani io 
j liliei al-i on-ervatore -i -pinne 
| ol i le la l iadi/ ion.i le polit i la 
' del « uclfatc -tate » e l i - -a 
! aumeiili denli a--enni lainili. i-
, l i e delle peli-imii e un ùnte-
{ melilo del minici» denli a-ili 
1 nido. Ma l i--a anche - -i len-
I n1' nella imi/ione p.u l.imeiila-
! le di ilemiueia pie-eiltala dai 
; comuni-l i - - reipiivaleiitc di 
j l.'illlt.lMIO ilollati per la Ca-a 
I te.lle. con un ilici rinculo pa-
j l i a <>:.(I00 (Ioli,ni l i -petto al-
| l'anno pici edenle. 
, l'er fin.m/i.11 e l'aumcntii ne-
j m cale della -pe-a pulililii .1 è 

pievi- Io un iiL'jir.uiii delle ini-
! po-i / ioi i i iniln elle, \ i imeii le-
| lamio alcoolii i. - u . n e l l e , au-
< lo, cai Imi .tuli, eletliieil.'i. I.a 
I la--.1 -ni -a lat i , panala dai l i -
I lolai i d' imprc-. i . -.uà .lumen-
' tata dal l al ti per 1 culo il 1.1 

i l i ie inlue- pei lo i i t io . il «o- : 
, \ e tno aveva deciel.ilo una di-
| mimi / ione delle impo-le di-
| iel le -ni t•-•lil• Ii più ha- - i . \ n -

1 he nei tappili li con i p ie - i 
in via di -viluppo non -i re-
ni-ltauo pievi- ioni di imita-
ineiito. 'Moccnlma inaliteli,*i nli 
iiiipenui con il \ ieliiaiu. che 
• lui ante la piu-ria i noveini 
-ocialilemiK latici avevano ile-
ci-aiueiile -o-teiiulo -ia -III pia
no economico che ' i l (piello 
politico. Uiie-t» li i lam io de-
-l iua ad Hanoi l'eipiiv aleute 
di J!ì..'l milioni di dol lar i . A l 
l' \ f i i ca nera andrà una -om
nia pari a 21111 mil ioni di dol
lar i . Solo -11 un tema la con
ti apno-i/ ioiie Ita noverilo r -o-
cialileinoi-ra/ia - 'è nianleniila 
inalterata, ma -i traila di un 
aruomenlo non ipialif icante 
dal punto di vi-la ileH"a"Pt-
I» -o l ia le , ipiello dell'encrnia 
nucleaie. I'alldiiin ha confer
malo la propria o- l i l i là . con 
una ilra-tica l i i lu / imie dei 
fondi. 

l'er il re-to iic--iina inver
sione di tcmlcn/a «emhra 1110-
l ivar - i . I.e linee fondamentali 
appaiono co-i aderenti alla in 
ciela s\cde-e da profi lar- i co
me irrever- i l i i l i . almeno per 
un luti::» periodo di tempo. 
Ad onta, for*e. desili .«lessi «o-
cialdemocralici, i (piali h.in-
m» affermalo per lincea i l i 
(ri innar Strami: , e \ itiini=tro 
• Ielle finanze, che e—i avreh-
hero ri-parmiato '>''> mi l ioni 
di aioli.11 i -e il liilaneio Pave--
-er» fal l» Ioni . 1.» sle-=o l'al
me, del re-Io. promette ora 
di premere per <( una politica 
icononi i ia più rinoro-a »• più 
n-pim-al i i lc ». Ma nulla di 
più. 

a. m. 

Nei pressi del fiume Litani 

Destre e israeliani 
bombardano villaggi 
nel sud del Libano 

Tel Aviv pretende il r i t iro della forza siriana dì pace 

BEIRUT. 23 
Ancora sconi:: no! sud dgl 

Libano, dove si'.i i-raoli.ui: 
conv.nuano a favor.re )c ini 
zia m e provocatone delie m.-
lizio di des'ra e a lanciare 
«mon i t : » contro :.\ prciOnza 
dei soldati S.L.'IV. della a for-
za. di d.^-ua-... ne ». L'agen
zia paIe-,:.ne.-o Wafa ha con
fermato che ne. it.orni scor
si le nrtiiiiierie israeliana e 
falaiiii-.st.i hanno po.-ente-
mente ixmibardato : viìia^tn 
di M.m\ah:n . Taibe. Hashaf. 
Taire. B n t Jbeiì e Hde.:he. 
danneggiando o distruggendo 
numerosa ab.iaz.i^u. l eu se
ra poi un v.o'.txito scambio 
d: tiri, con art:g'.:er:a legge
ra e nìitragl.atric:, è imr.a-
to fra il villaggio d: K'.ciah. 
tenuto dalle destre, e le vici
ne posizioni palestinesi e pro
gressiste. nei press: del fiu
me Litan: «che costituisce 
ii limite al di sotto del qua
le Israe'.e non vuole soldati 
sir.an:, o comunque de*.:a for
zai «di d-^suas:one oraba>>». 
La sparatoria è continuata 
• fasi alterne per quasi tut
ta la notte ed è ripresa pò: 
In mat t .oa ta . malgrado !a 
p.ogcia e una fitta nebb.a 
che hanno considerevolmente 
ridotto '.a vi.-ib.'i.tà. 

Quanto agii «.ammommer. 
ti -> di cu: s: parlava. Tel 
Av.v ha chie.-to alia Siria — 
per il t ram.te desi; Star. Un:-
t : — di ritirare : suoi so'.-
dat : dal!a c.ttad.na d: Naba-
tiveh e da'.'.e a'.tre '.oca'.ità 
• sud de', fiume Li tam: se 
11 ritiro n o i .--ira avvenuto 
en t ro una settimana, ha det
to una fonte uff.cia'.e. Israe 
le abbantìone-a '.'.-.ttua'.e p.v 
s:7:or.e >< d: attes.» >» per un 
atteggiamento u p.u intransi
gente f. Come ^. \ede. 1 d.r.-
gent: israel.an: T\:>Ì r.nunei.t-
no alla loro arrogante pre 
te.-,i d. det tare '.e;ge a'.".":.i 
terno del terr . tono '..nane;?. 

Intanto i". prem.er l.b.»n.%-e 
Sehm al Hoss h i annunciato 
che le truppe siriane « d: d.--
suasione-) assumerarcio pr? 
sto :': contro.lo deV.e p.-te ri. 
atterraggio <; scjrete >> e cs\ 
porti «non uff.c.a'.i •> d. cu. 
si .-ervtvano le parti in sue : 
ra. durante 1 die ann.no :v.-' 
Si dt confi.tto. per r.ccve.e 
armi e rifornimenti m.litar:. 
I l p r e m e r ha sj>re.ficaio che 
fWT4nno considerati • uffi-

• e.a1.. > solo l'aeroporto di Be: 
1 :ut e i porti d. Be in r . Tri-

po'.i. Sidone e Joun.eh e ver-
! 'ar .no sequestrate tutte .e na
vi dirette a qualsiasi altro 

i scalo. 
1 

Preparativi 
militari 

dei razzisti 
rhodesiani 

SALISBURY. 28 
Facendo uito a", suo ri

fiuto dell: -'oneste britan
niche e a. • .^seguente rin
vio stne tiis de.Ui conferenza 
di G:ne\ra. 1. ^o.erno raz
zista d: la:: Sm th sta adot
tando misure militari intese 
a fronteggiare *.a crescente 
att ività dei guerriglieri del 
movimento di liberazione 
dello Zimbabwe. Ieri sera il 
m.nistro della difesa ha an
nunciato una drastica ridu-
z.one de'.'e esenzioni e dei 
rinvìi del servizio militare, 
nonché '."arruo'amento stra-
o rd ina ro di alcune mig'i.na 
d: uomini che dovranno pre
stare servizio per circa tre 
mesi nella zona di confine. 

Nel frattempo continuano 
gì: scontri con le forze pa
triottiche: lo stesso governo 
ha annunciato che fra mer
coledì e giovedì s. sono avu
ti l.ì mirt i , tra sr.ierr glieri, 
pali/, otti e civili, nel corso 
d. opera/.ori. di euerrijlia. 
an.*he n o ; lenti-io dilla ca
pit i le I m n stro de a di
fesa di Smith h i d-tto che 
..è sf i to r . ies .ui to il punto 
m cui e r.eoe^s *à delle for
ze di sicure/za debbono ave
re l.i 01 em nenza <> 

Da Ginevra, il eomi'.ito ! i -
t v r i ' ^ i V d e ' i Cro-e Ras-
s.i ha rivolto un appello a 
tutte le p i n i coinvolte nel.i 
cr s. rho iesnna di nrcndere 
s.i enne impegno a r i s o l a r e 
le norme interna.".mili per 
1» proto/ione dei combat'enti 
e de. nririon.en, r .cirhé a 
-iran*. re l i pissih l.:à di vi-
.-.t.i'e : prisrionieri e d dare 
a->MSten/a alle popolazioni 
ctv.lt delle zone Jn cui si 
svolgono operazioni belliche. 

Dopo il no di Chirac a Giscard caiiaghan è n primo 
• •• • • 11 • ì governante europeo 

aria di crisi nella maggioranza j che incontrerà carter 
Il leader del RPR mira a riunire intorno a sé le forze reazionarie e conservatrici - Una i L'annuncio dato a Londra al termine dei colloqui con Walter 
parte dei radicali di destra è già passata dalla sua parte - Un editoriale dell'« Humanité » > Mondale - Il vicepresidente americano è da ieri sera a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

Il prestigio di Giscard 
D'Kstaing ha subito ieri un 
nuovo colpo, forse non quel
lo di srra/.ia ma uno di quelli 
che lanciano il segno. Mer
coledì il Precidente della Re
pubblica aveva pubblicamente 
incaricato il onmo ministro 
Barre di una mi l ione di con
ciliazione tra le diverse ten
denze della maggioranza. Si 
trattava di invitare Chirac 
a rientrare nei ranghi e di 
trovare con lui « una solu
zione d'unione ». 

Ieri, invitato da Barre, 11 
precidente dei RPR (Rassem-
b'.ement pour la Republique) 
collista non si e nemmeno 
scomodato- ha semplicemen
te inviato una lettera al pri
mo ministro per confermar
gli la .-,ua intenzione di re
stare candidato al seggio di 
sindaco di Parigi, candidato 
alla teata di una « !i->ta d'unio
ne » aperta a tutti 1 partiti 
della maggioranza. Se que
sta unione si deve fare, di
ceva in sostanza Chirac. la 
si farà attorno a me e non 
attorno al candidato scelto 
dal Presidente della Repub
blica. Il partito radicale di 
destra, che fa parte della 
maggioranza presidenziale e 
che dunque dovrebbe soste
nere Giscard D'Estaing, e en
trato in crisi. Alcuni dei suoi 
membri più rappresentativi 

sono passati con Chirac e 
tra questi Jacqueline Nebout 
che stamattina ha rassegnato 
le dimissioni da segretario 
generale del partito. 

In un giorno Giscard D'E
staing ha oerduto dunque al
tro terreno non soltanto ri
spetto a Chirac. ma davanti 
alla propria maggioranza e 
a paese). Gli osservatori, e 
in primo luogo quelli che ave
vano scoperto in Giscard 
D'Estaing le qualità di un 
grande uomo di Stato, si chie
dono con atupuie come po.->.-,a 
quest'uomo passare da un er
rore all'altro con tanta faci
lità. Quando 11 Presidente del
la Repubblica fa sapere al 
paese di avere incaricato il 
proprio primo ministro di una 
missione di conciliazione, si 
ritiene di regola che egli ab
bia già in tasca il consenso 
delle parti. Gli avvenimenti 
di ieri, invece, hanno dimo
strato che Giscard D'Estaing 
ha agito ancora una volta 
»< alia leggera » 

Ma co.-,a vuole Chirac? Vuo
le, è chiaro, conquistare Pa
rigi come prima tappa di 
una grande operazione poli
tica a scadenza più lunga. 
Chirac pensa che, una volta 
conquistata la capitale, il 
RPR sarà In una posizione 
battaglia delle legislative del 
formidabile per « guidare » la 
1978 contro i socialcomunlstl. 

Avrà la forza per andare 
fino in fondo? Per ora Chi

rac ha scombussolato l'ordi
namento statico della mag
gioranza, se e vero che si 
parla sempre più spesso, e 
in ambienti sempre più lar
ghi. di elezioni legislative an
ticipate (che Giscard non vuo
le). Il fatto e che Chirac 
può rendere inoperante la vi
ta del governo e insostenibile 
l'azione del primo ministro 
Barre: in questo caso Gi
scard D'Estaing non potrebbe 
fare altro che sciogliere le 
Camere e indire elezioni an
ticipate. Molto dipenderà, cer
tamente, dai risultati delle 
elezioni municipali di marzo. 
Non va dimenticato inoltre 
che Chirac ha dietro di se, 
ormai, una parte del capi
tale nazionale francese, del
la piccola e media borghesia 
naz.ionahsta che si ricono.-ce 
nella sua azione nettamente 

anticomunista e antisocialista. 
Non che Giscard D'Estaing 
sia meno conservatore di lur 
ma il Presidente della Re
pubblica — che conta su al
tre forze del grande capitale 
monopolistico, più legate agli 
Stati Uniti — non nasconde 
ormai di considerare possì
bile. dopo le elezioni del H)78. 
la formazione di una nuova 
maggioranza di centrosini

stra (repubblicani indipenden
ti. centristi, radicail e so
cialisti) che isolerebbe i gol
listi a destra e i comunisti 
a sinistra: la vecchia «terza 
forza », insomma. 

Questo spiega, In una cer
ta misura, la campagna con
dotta dal PCF sia contro Gi
scard che contro Chirac, da 
esso accomunati in uno stes 
so disegno reazionario e con 
servatore. « La verità — scri
ve s tamatt ina l'editorialista 
de VII umani té — e che noi 
assistiamo ad una operazione 
di grande portata. Al di la 
degli obiettivi immediati, es
sa mira a creare le condi
zioni per edificare una nuova 
costruzione politica destinata 
a salvare dalla sconfitta la 
politica attuale ». 

Resta, comunque, il fatto 
che la destra è in crisi, una 
crisi che riflette quella de
gli strati decisivi della gran
de borghesia francese incerti 
tra Chirac e Giscard. cioè 
tra due strategie per battere 
le sinistra. Chirac avanza a 
colpi d'astia, per impressio
nare e rassicurare al tempo 
stesso. La sua dinamica po
trebbe diventare quella di un 
paese sempre alla ricerca di 
un ruolo mondiale, di un pre 
stigio planetario, come al 
tempi di De Gaulle. ma fino 
a prova contraria Chirac non 
è De Gaulle. Tuttavia è cer
tamente più forte del suo di
retto avversario 1 cui miti 
liberal-rlformatore comincia
no invece a cadere in pol
vere. 

Augusto Pancaldi 

LONDRA. 28 
Primo fra 1 capi di gover

no occidentali ad incontrar
si iti America con il nuovo 
presidente Jmmy Carter, il 
premier britann.co James 
Callaghaii si recherà in vi-
s.ta ufficiale a Washington 
il 10-12 marzo. L'annuncio è 
stato dato in una conferen
za stampa tenuta dopo un 
colloquio di due ore. svoltosi 
ieri sera, dallo stes-o Calla-
ghan e dal vice presidente 
degli Stati Uniti Walter 
Mondale, che hanno ro?\f(*r. 
mii'o >( il buono s tato» del 
rapporti tra : due paesi e 
l'intenzione di mantenerli ta
li in futuro. * 

A Washington Callaghan 
andrà non so'/.into come 
capo eie! governo bntar.n.-
co ma — ha sottolineato - -
>< anche ccnoscendo i punt i 
di vista d. miei colleglli del
la Comunità europea » di 
cui la Gran Bretagna ha 
appunto la presidenza di 
turno. 

Ne. colloqui con Mcndale. 
è stato confeimato che si è 
parlato delle prospettive di 
un vertice economico dei 
paesi industrializzati e sul
la necessità di un rapido svi
luppo dei paesi a eccnonua 
più forte. Si è anche di
scusso delle recise posizio
ni assunte dal precidente 
Carter sul disarmo nuclea
re e sulla limitazione delle 
vendite di armamenti con-

vttiz.rnali. Sceio stati esa
minati 1 problemi internazio
nali tra cui Cipro, il Me
ri.o Oriente e gli ultimi svi
luppi del.a ci".-. rhodesiana. 

i.a vis.ta di 24 ore di Mcn
dale a I.cnd.a ha coititu.to 
m sostanza, come si pi eve
deva, p.u cne un altro una 
pre.-^i d: contatto ad uno 
scambio di opinioni, da cui 

- ha detto Mondale - sca
turisce il conv.ncimento che i 
due Paesi manterranno 1 lo 
ro rapoort: di coopera/ione 

* * * 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 | 

11 vice presidente degli Sto- 1 
ti Uniti Walter Mondale, ai- J 
rivato sta-era a Parici, avrà j 
domani tre o:e di colloqui col < 
Presidente della Repubblica 
Giscard D'Estaing e con il 
primo ministro Barre. «Gi
scard D'Ecta.ng non farà che 
ascoltare. Walter Mondale I 
non farà che parlare»: in | 
questi termini il « Figaro » ha l 
sintetizzato 1 colloqui di do- j 
mani, cioè in termini di un ! 
lungo monologo dell'uomo in ' 
caricato di illustrare agli al- j 
leati più autorevoli degli Sta- 1 
ti Uniti la politica del pre- . 
sidente Carter, una politica \ 
che « non sarà necessaria
mente quella del candidato , 
Carter». | 

Tuttavia, poiché Parigi è ; 
l'ultima tappa della visita ! 

europea di Mondale, il « Fi- I 

paro» ne azzarda un bilan
cio e ne trae la conclusione 
che la dottrina Ki.ssinger del
la « responsabilità mondiale 
degli Stati Uniti» sta ceden
do il pa.-oo ad una diploma
zia p.u elastica e più aperta 
a'ia » eguaglianza tra gli al
leati». Illusione francese sul
la sempre desiderata parte-
c.paz one di Parigi alle gran
di decisimi mmdia le d'illu
sione di De Gaulle fin dal 
19Ó3) o realta? 

E' troppo presto per dirlo. 
Mondale non è per ora che 
un « informatore che si in
forma ». A Parigi, dopo ave
re esposto le grandi linee 
della politica estera ameri
cana. egli dovrebbe conosce
re il punto di vista di Gi
scard D'Estaing sull'organi». 
za/ione del vertice occiden
tale di maggio o di giugno, 
sulla uforma del sistema mo
ne tano internazionale e sul
la ripre-u in senso più co
struttivo del dialogo nord-
sud. In ogni caso, a quanto 
si dice qui. -cn/a del resto 
creare imi aggi che potieb-
IKMO essere delusi a breve 
scadenza. Mondale ha cer
cato di impostare tra l'Ame
rica e l'Europa un rappor
to meno egemonico. Tocca 
a Carter, nei prossimi mesi, 
dimostrare coi fatti che si 
trotta di una realtà e non 
di un miraggio. 

a. p. 
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(per la terza volta consecutiva) 
Per vincere alla roulette ci vuole fortuna. 
Per stravincere nei rally, pneumatici Pirelli 

Rally di Montecarlol977 

1° Lancia - Pirelli 

2° Fiat - Pirelli 
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